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I temi della relazione

❖ Il PSR di partenza

❖ Strategia e idee innovative

❖ I 2 «shock» programmatici e la chiusura



Il PSR di partenza

• approvato nel 2015 sia dalla Commissione Europea che dal Consiglio Regionale
• dotazione iniziale 537,96 milioni di euro risorse pubbliche (FEASR -Stato -Regione)
• 19 misure + AT articolate in sottomisure (SM) e azioni

Assegnazione risorse per priorità (con e senza la P.1)



Il PSR di partenza

Risorse e misure attivate per Priorità 2 Competitività dell’agricoltura e per priorità 3 Sviluppo 
delle filiere, benessere animali e calamità (18 SM/azioni)



Il PSR di partenza
Risorse e misure attivate per Priorità 4 - Tutela degli ecosistemi e Priorità 5 –Uso efficiente

delle risorse (25 SM/azioni)



Il PSR di partenza
Risorse e misure attivate per Priorità 6 – Sviluppo delle aree rurali (15 SM/azioni) 



Il PSR originario

Le prime 6 misure (M4-M11-M19-M13-M8) assorbono il 72% della dotazione 

Allocazione finanziaria per Misura



Strategia e idee innovative

❖ Competitività: ammodernamento e riorientamento produttivo;
produzioni di qualità; diversificazione; acquisizione in azienda di
stadi produttivi successivi alla produzione, quali la
trasformazione e la commercializzazione

❖ Innovazione (GO PEI e non solo) e formazione

❖ Ricambio generazionale col «pacchetto giovani»

❖ Agroindustria: valorizzare chi agisce in filiera o trasforma
prodotti di qualità compreso QM

❖ Aggregazione: filiere su scala locale o regionale e OP
+peso contrattuale per gli agricoltori, sbocchi di mercato più
sicuri e prezzi più remunerativi; trasferimento di innovazione;
valorizzazione prodotti del territorio e di qualità; economie di
scala sui costi organizzativi e di transazione



Strategia e idee innovative

❖ Sostenibilità ambientale: agricoltura biologica e a basso
impatto per qualità acqua, suolo, tutela biodiversità, zone
Natura 2000

❖ Benessere animale e zootecnia estensiva

❖ Prevenire dissesto idrogeologico

❖ Ammodernamento infrastrutture irrigue

❖ Gestione sostenibile foreste ed energie rinnovabili

❖ Sviluppo locale: start up; aumento occupazione, valorizzazione
territorio, servizi alla popolazione – approccio LEADER-BUL

❖ Aree montane e zone rurali con problemi di sviluppo e
aree rurali «intermedie» (D e C)

❖ Semplificazione-trasparenza-tracciabilità-monitoraggio: SIAR



Strategia e idee innovative

Aggregare e far lavorare insieme più 
soggetti anche provenienti da «ambienti» 

diversi: non solo massa critica ed 
economie di scala ma anche 
«contaminazione» di saperi

Come?
Progetti integrati Filiere Agroalimentari: soggetto promotore associazioni 
di produttori; contratto di filiera; agricoltori + agroindustria + formazione + 
certificazione qualità e promozione + innovazione con istituti di ricerca 
PIF legno energia per produzione di energia o legname da opera da 
biomasse forestali: operatori forestali + PMI (anche start-up)+ formazione e 
consulenza+enti locali (viabilità forestale)



Strategia e idee innovative

Aggregare e far lavorare insieme più 
soggetti anche provenienti da «ambienti» 
diversi: non solo massa critica ma anche 

«contaminazione» di saperi

rete di relazioni
condivisione problemi e soluzioni «su 

misura» 
Come?
Gruppi Operativi PEI (partenariato europeo per l’innovazione): aziende 
agricole (singole o associate)+ enti di ricerca e università + enti pubblici+ 
consulenti + associazioni per 
• testare nuove soluzioni tecniche,  nuove colture, nuovi modelli produttivi ed organizzativi 
• divulgare i risultati
• applicare l’innovazione  su più ampia scala



Strategia e idee innovative

STRADA 
manutenz
straordinaria
ripristini; 
regimazione 
acque

Seminativo
Scarpate 

poderali

Aggregare e far lavorare insieme
più soggetti di un territorio in
una logica di macroarea
sovracomunale per affrontare
tematiche di natura ambientale

maggiore impatto ambientale
sensibilizzazione della collettività

durata

Vigneto 
Strade e 
Canali

Come?
AAA Accordi Agroambientali d’AREA
agricoltori + Comuni + operatori del territorio si impegnano congiuntamente ad
adottare determinate tecniche o svolgere in un’ aerea delimitata interessata da una
specifica questione determinate azioni per la tutela del suolo o dell’acqua per le quali
vengono compensati aderendo alle relative misure del PSR



Strategia e idee innovative

Aggregare e far lavorare insieme più
soggetti di un territorio in una logica di
macroarea sovracomunale per lo sviluppo
economico e sociale delle aree rurali

maggiore impatto
sensibilizzazione della collettività

durata

Come?
PIL Progetti Integrati Locali nell’ambito di LEADER
aggregazioni di un numero limitato di Comuni che con un capillare coinvolgimento degli
attori locali (cittadini, imprese, associazioni) elaborano una idea precisa di sviluppo
economico del territorio, e/o di servizi comuni alla popolazione che realizzano anche
aderendo a diverse misure del PSR (contributi per start up; investimenti; infrastrutture su
piccola scala; strutture per servizi alla popolazione; azioni di formazione e informazione)



Il 1° shock: terremoto del 2016

❖ Il «Cratere» sismico copre il 42,3% del territorio regionale, 87 
Comuni con 350.000 residenti

❖ Vocazione agricola: 15.297 aziende agricole ricadenti nel “cratere 
sismico” (il 34,1 % del totale regionale), coprono una SAU di 
171.204,33 ettari (36,3% del totale); circa 3.000 aziende con 
allevamenti nel cratere (il 45,5% del totale);

❖ 4 dei 6 GAL delle Marche hanno comuni appartenenti alla zona 
terremotata

❖ ingenti danni subiti dal patrimonio immobiliare; strutture viarie
fortemente danneggiate

❖ migliaia di persone residenti nei comuni più colpiti trasferite sulla
costa



Il 1° schock: terremoto del 2016



Le risorse aggiuntive 
e le scelte

Intesa  in Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del 22 giugno 2017: alle Marche 
assegnati 159,25 milioni di euro di fondi aggiuntivi (697,21 Meuro la nuova dotazione 

totale)

Dopo confronti col partenariato regionale e con la Commissione UE si decide di fare perno sulle 
aziende agricole sostenendo sia la continuità produttiva e lo sviluppo delle aziende agricole e 
zootecniche esistenti che l’insediamento di nuove aziende e sostenere la ripresa economica e 

sociale delle aree rurali colpite con interventi di valorizzazione delle produzioni locali di qualità, 
di sostegno allo sviluppo turistico e ai servizi essenziali alla popolazione

Le risorse aggiuntive vengono quindi assegnate principalmente alle misure che prevedono:

✓ Sostegno alla competitività delle imprese agricole ed agroalimentari;

✓ Aiuti al reddito ed aiuti a finalità ambientale per le aziende agricole 

✓ Ripristino della viabilità minore;

✓ Investimenti per migliorare i servizi essenziali alla popolazione attraverso i 
Gruppi di Azione Locale.

Inoltre si innalzano premi e tassi di aiuto per aziende in cratere - si attivano nuove 
azioni-si fanno bandi dedicati



Nuova dotazione finanziaria PSR per misura 

Le risorse aggiuntive 
e le scelte



Il 2° shock: COVID e proroga 
programmazione

a seguito del COVID nel 2020: 
• Attivazione nuova misura 21 “Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente

colpiti dalla crisi di COVID-19 a parità di risorse: nel PSR Marche viene rivolta ad aziende agrituristiche e di
agricoltura sociale e agli allevamenti di bovini da carne eroga un importo forfettario massimo di 7.000,00 euro ad
azienda (dotazione 6,5 milioni prelevati da altre misure)

• nel QFP UE pacchetto di risorse aggiuntive denominato “Next Generation EU” per finanziare la ripresa dell’UE
dopo la pandemia comprende 8 miliardi di euro di risorse aggiuntive per i PSR («fondi EURI»)

Reg. UE 2220/2020: estensione di 2 anni del periodo di programmazione 2014-2020 della
PAC e proroga al 31/12/2022 di tutti i PSR: per il 2021 e il 2022 assegnati al PSR Marche €
69.486.687,86 di FEASR aggiuntivi (di cui € 24.243.658,26 di FEASR EURI) per una spesa
pubblica complessiva (UE+Stato+Regione) di € 185.390.893,55.

La dotazione complessiva del PSR diventa pari a 882,60 milioni di € 
la durata della programmazione da 7 passa a 9 anni + 3 anni per i 

pagamenti (fino al 31/12/2025): 12 ANNI



L’assegnazione delle risorse 
aggiuntive

Le risorse aggiuntive sono destinate per lo più a MIS.4-11-13



Evoluzione piano finanziario fino al PSR 15.0 
finale dotazione per priorità

Nel PSR 15.0 finale grande aumento 
per priorità 4 e calo per priorità 2 e 3 
e per priorità 6 



Evoluzione piano finanziario
dotazione per priorità

➢ le scelte di programmazione si sono mantenute coerenti nel tempo con un peso piuttosto 
equilibrato tra le priorità inerenti competitività e filiere da un lato e ambiente e risorse 
naturali dall’altro e un peso abbastanza rilevante del priorità 6 sviluppo locale LEADER

➢ il PSR 15.0 finale mostra come in chiusura di programmazione, onde raggiungere gli
obiettivi di spesa, le risorse sono traslate molto più su P4 e P5 a discapito delle altre
priorità per le quali non si sono portati a casa i pagamenti nei tempi dovuti o che in fase
di realizzazione hanno assorbito molte meno risorse del programmato

➢ i pagamenti residui del PSR si traducono in «trascinamenti» sul PSP/CSR2023-27
➢ le misure più innovative e complesse sono quelle che necessitano di tempi più lunghi di 

realizzazione
➢ emergono difficoltà del contesto regionale su interventi che prevedono aggregazione di 

più soggetti e progettazione complessa pluriennale
➢ effetto spiazzamento su investimenti dovuto a PNRR e altri incentivi nazionali da un lato, 

e shock di mercato dall’altro (sisma-covid-guerre, instabilità e volatilità dei prezzi)



Evoluzione piano finanziario
dotazione per priorità

➢ Com’è andata la realizzazione di quanto programmato?
➢ Che effetti ha avuto sul contesto regionale? 

La parola passa al monitoraggio e alla valutazione del programma



Grazie per l’attenzione

sabrina.speciale@regione.marche.it
Grazie per l’attenzione
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